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Stanotte ha rabbia il vento 
soffia freddo e prepotente
scuotendo gli spogli rami 
con ogni foglia ormai latente,
questa notte il vento 
fischia da far paura
e dona il suo tormento 
alla sottostante pianura.

Le bombe a mano legate sotto la cintura
lanciale lontano oltre quella radura
dentro a quel fiume
dove i pesci hanno la divisa
dove non c'è lume
e la ragione ormai s'è arresa.

In questo bianco
non importa il colore della divisa
l'animo è stanco
ogni guerra ormai è conclusa
e abbiamo tutti perso 
qui nessuno alla fine ha vinto.
Preghiamo i morti e il vento
ché il fuoco non vada spento
il giaccio morde la neve invece taglia
la civiltà si perde la fame ci attanaglia.

Il gelo graffia la pelle
e non cede mai d'un metro
alle mostrine e le stelle 
non bada e non va indietro.
Stanotte il vento grida
e fischia forte la bufera
l'uomo è una preda
il cacciatore è la natura
il gelo graffia e stride
che pare quasi un lupo
d'ogni medaglia ride
col suo ghignare cupo.

Avvicinati fratello
che il freddo è ostile
prendi il mantello
e poi getta via il fucile.
Qualche cartuccia però 
tienila al riparo
per fare un fuoco e scaldarci
con la polvere da sparo.
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